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Milano - Palazzo della Regione -

Il Presidente Varano e il socio Petti

rendono onore al Presidente Formigoni

con targhe della Sezione di Brescia

e il Volume Carabinieri “I martiri di Malga Bala”
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I SOLDATI D’ITALIA
DELLA TERRA DEL MARE E DEL CIELO

I CUSTODI DELLA LEGGE E DELLE ISTITUZIONI
DIFENSORI DELL’INCOLUMITÀ

E DELLA LIBERTÀ DEI CITTADINI
GLI AMMINISTRATORI DELLA COSA PUBBLICA
PER IL PROGRESSO SOCIALE DELLA NAZIONE

CADUTI, MUTILATI E FERITI 
NELL’ADEMPIMENTO DEL DOVERE

AL SERVIZIO DELLO STATO
CHIEDONO DI NON ESSERE DIMENTICATI
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Onori al Monumento dei Militari ed Invalidi per servizio.
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Avv. Lucio DI GIORGIO
Avvocato del Lavoro
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Dott.ssa Elisa FRANCESCHINI
Medico Chirurgo

Specialista in Medicina Legale
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Il fenomeno del terrorismo non è nuovo; esso si è sempre manifestato nel corso degli anni, seppur 

in forme diverse e particolari in ogni epoca storica e, negli ultimi decenni è andato assumendo 

sempre più la caratteristica di vero e proprio crimine organizzato, che ha spinto gli Stati ad adottare 

misure restrittive al fine di salvaguardare gli interessi della popolazione. 

I primi interventi normativi che previdero un qualche beneficio a favore delle vittime del dovere 

furono la Legge. 16/0/1972 n. 985 “Elargizioni a favore delle famiglie di funzionari, ufficiali, 
sottufficiali, ed agenti delle Forze armate di polizia vittime del dovere”  e la legge 22/02/1968 n. 
101 “Rivalutazione della speciale elargizione a favore delle famiglie degli appartenenti alle forze 
di polizia caduti vittime del dovere e del contributo funerario a favore dei familiari del personale 
del Corpo della guardia di pubblica sicurezza deceduto in attività di servizio”. 
 
Legge 27/10/1973 n° 629 
“Nuove disposizioni per le pensioni privilegiate ordinarie in favore di superstiti dei caduti 
dell’adempimento del dovere appartenenti ai Corpi di polizia” (G. Uff. 16/11/1974 n. 299) 

Art. 1 comma 1: “…la P.P.O. spettante ai superstiti (vedove e orfani) dei militari appartenenti ai 

corpi di polizia deceduti in attività di servizio per effetto diretto delle ferite o lesioni riportate in 

conseguenza di azioni terroristiche o criminose o in servizio di ordine pubblico…” 

 

D. Min. 20/06/1974 
“Norme di attuazione della legge 27/10/1973, n. 629 concernente nuove disposizioni per le 
pensioni privilegiate ordinarie in favore dei superstiti dei caduti nell’adempimento del dovere 
appartenenti ai Corpi di polizia” (G. Uff. 16/11/1974, n. 299) 

Con esso si stabilivano i criteri di calcolo e di riconoscimento dei benefici previsti dalla legge 

precedente. 

 

Legge 28/11/1975 n° 624 
“Provvidenze a favore dei superstiti dei caduti nell’adempimento del dovere appartenenti ai corpi 
di polizia” (G. Uff. 3/12/1975, n. 328) 

La speciale elargizione spettante  ai famigliari degli  appartenenti alle forze di polizia vittime del 

dovere veniva elevata. 

 

Legge 13/08/1980 n° 466 
“Speciali elargizioni a favore di categorie di dipendenti pubblici e cittadini vittime del dovere o di 
azioni terroristiche” (G. Uff. 22/08/1980 n° 230) 

Art. 1: vittime del dovere: “…sono quei soggetti di cui all’art. 1 della legge 629/73 (militari o 

appartenenti alle forze di polizia) deceduti in attività di servizio o per effetto delle ferite o lesioni 

riportate in conseguenza di lesioni riportate in conseguenza di azioni terroristiche o criminose o in 

servizio di ordine pubblico, nonché quelli deceduti in attività di servizio o per effetto diretto di 

ferite o lesioni riportate in conseguenza di eventi connessi all’espletamento di funzioni d’istituto e 

dipendenti da rischi specificamente attinenti a operazioni di polizia preventiva o repressiva o 

all’espletamento di funzioni di attività di soccorso”. 

Art. 2: “…la speciale elargizione per le famiglie delle vittime del dovere è elevata a L. 100.000.000 

e si applica anche alle famiglie dei vigili del fuoco e dei militari delle Forze Armate in servizio di 

ordine pubblico o di soccorso, vittime del dovere; la speciale elargizione è dovuta altresì anche alle 

altre categorie di personale alle quali sia stata estesa per effetto di disposizione di legge…”. 

Prof. Francesco CONSIGLIERE
Specialista di

medicina legale e delle assicurazioni
già Capo del Corpo della Sanità dell’Esercito
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Art. 3: “…ai magistrati ordinari, ai militari dei C.C., della G.dF., del Corpo delle guardie di P.S., 

degli agenti di custodia, del C. Forestale dello Stato, ai funzionari di P.S., al personale del Corpo di 

Polizia femminile, al personale civile dell’amministrazione degli Istituti di prevenzione e pena, ai 

V.V.F.F., agli appartenenti della. F.A. in servizio di ordine pubblico o di soccorso, i quali, in attività 

di servizio, abbiamo riportato un’invalidità permanente non inferiore all’80% della capacità 

lavorativa o che comporti la cessazione dell’attività, è concessa un’elargizione di L 

100.000.000…”. 

Art. 4: “…l’elargizione di L 10.000.000 è altresì concessa alle famiglie o ai soggetti colpiti, se la 

morte o l’invalidità colpisce i vigili urbani, nonché qualsiasi persona che, legalmente richiesta, 

presti assistenza a ufficiali e agenti di polizia giudiziaria o ad autorità, ufficiali e agenti di P.S…”. 

Art. 6: “…si stabilisce il seguente ordine di corrisponsione della speciale elargizione che compete 

alle famiglie: coniuge superstite e figli a carico, figli, genitori, fratelli e sorelle se conviventi a 

carico…”.  

Art. 12: “…il coniuge e i figli superstiti hanno diritto di assunzione presso pubbliche 

amministrazioni, enti pubblici, aziende private…”. 

 

D. Min. 30/10/1980 
“Modalità di attuazione della L. 466 recante speciali elargizioni a favore di categorie di dipendenti 
pubblici e di cittadini vittime del dovere e di azioni terroristiche” 
Con esso vengono definiti enti responsabili dell’erogazione delle provvidenze. 

 

Legge 04/12/1981 n° 720 
“Modifiche ed integrazioni degli articoli 5, 6, 10 della L. 466/80” 

D. Min. 10/07/1983 
“Modificazioni al D. M. 30/10/80 recante le modalità di attuazione della L. 466…” 

D. Min. 29/07/1987 n. 561 
“Modificazioni ai D. Min. 30/10/80 e 11/07/83 recanti modalità di attuazione della L. 466/80 e 

720/81…” 

Apportarono modifiche alla legge 466/80 e definiscono ulteriormente i compiti delle C.M.O. in 

relazione al nesso causale e all’entità della menomazione che deve essere accertata con riferimento 

alle categorie dalla 1° all’8°. 

 

Legge 20/10/1990 n° 302 
“Norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata” (G. Uff. 25/10/1990, 

n. 250) 

Tale normativa prevedeva un’elargizione fino a L. 150.000.000, in proporzione alla percentuale di 

invalidità riscontrata, con riferimento alla capacità lavorativa, in ragione di L. 1,5000.000 per ogni 

punto a chiunque subiva un’invalidità permanente non inferiore ad  della capacità lavorativa 

generica. 

Venivano, inoltre, stabiliti altri benefici quali: 

• l’esenzione ticket, 

• il diritto di assunzione presso le pubbliche amministrazioni, 

• l’estensione delle disposizioni di legge a favore degli invalidi civili di guerra e delle famiglie dei 

caduti civili di guerra, anche a favore degli invalidi civili e dei caduti a causa di atti di terrorismo 

consumati in Italia, e delle loro famiglie. 

 

Seguirono i decreti attuativi: 

D. Min.  29/08/1991 n. 316 
“Regolamento previsto dall’art. 9 della L. 302/90” 
D. Min.  16/03/1992 n. 377 
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“Regolamento concernente disposizioni integrative e modificative del D. Min. 30/10/80 e 
successive modificazioni, avente ad oggetto norme a favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata” 
D.P.R. 19/04/1994 n. 364 
“Regolamento recante semplificazione dei procedimenti di concessione a favore delle vittime del 
dovere, dei dipendenti pubblici rimasti invalidi nell’adempimento del loro dovere e dei cittadini o 
degli apolidi vittime del terrorismo e della criminalità organizzata” 
 
Legge 23/11/1998 n° 407 
“Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata” (G. Uff. 

26/11/1998 n. 277) 

Il beneficio di legge previsto dalla 302/90 veniva riconosciuto a chiunque avesse subito 

un’invalidità permanente, al di là del grado riscontrato (art. 1). In aggiunta, a chiunque per effetto 

delle ferite o lesioni riportate in conseguenza degli atti suddetti, avesse subito un’invalidità 

permanente non inferiore a  della capacità lavorativa, nonché ai superstiti delle vittime di azioni 

terroristiche e della criminalità organizzata era concesso, oltre alle elargizioni, un assegno vitalizio, 

non reversibile ed esente da imposta IRPEF, di L. 500.000 mensili (art. 2). 

Veniva, inoltre,  introdotto il diritto al collocamento obbligatorio (per i beneficiari dell’elargizione, 

nonché per il coniuge e i figli superstiti, i fratelli conviventi a carico qualora unici superatiti dei 

soggetti deceduti o resi permanentemente invalidi), e venivano istituite borse di studio riservate agli 

stessi soggetti, nonché agli orfani del terrorismo e della criminalità organizzata per ogni anno di 

scuola secondaria e università, esenti da imposizione fiscale (art. 4). 

 

D.P.R. 28/07/1999 n° 510 
“Regolamento recante nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità 

organizzata” (G. Uff. 04/01/2000 n. 4) 

Con esso venivano definite le figure istituzionali che devono provvedere all’attribuzione delle 

speciali elargizioni e dell’assegno vitalizio, nonché degli altri benefici previsti dalla norma (Min. 

Interno, Min. di Grazia e Giustizia, Min. Difesa…). All’art. 5 erano nuovamente sancite le 

competenze della C.M.O., la sua composizione e i tempi di azione e, all’art. 13, si rendeva esplicito 

che la speciale elargizione doveva essere ripartita in quote uguali tra il coniuge superstite e ciascuno 

dei figli, se a carico, ovvero, quando non vi siano il coniuge, i figli, i genitori, i fratelli e sorelle 

conviventi a carico, l’amministrazione competente procede all’accertamento dell’esistenza di altre 

persone conviventi a carico della vittima negli ultimi tre anni o dei suoi conviventi more uxorio. 

 

Legge 388/2000 
“Legge Finanziaria per l’anno 2001” 
Al capo XII dell’art. 82 “Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità 

organizzata” era previsto un riordino di quanto disposto dalle precedenti leggi 466/80 e 302/90. 

 

Legge 03/08/2004 n° 206 
“Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice” (G. Uff. 

11/08/2004, n. 187) 
Prevedeva particolari benefici economici sia per coloro che  avessero riportato un’invalidità 

permanente pari o superiore all’80%, che per i soggetti con invalidità inferiore, restando destinatari 

delle disposizioni della legge tutte le vittime degli atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice, 

compiuti sul territorio nazionale o extranazionale, se coinvolgenti cittadini italiani, e loro familiari-

superstiti; per gli altri casi si applicano le leggi precedenti. 

 

Legge 28/11/05 n° 246 
“Legge Finanziaria per l’anno 2005” (G. Uff. 1/12/05 n. 280) 
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All’art. 3 comma 1 “Riassetto normativo in materia di benefici a favore della vittime del dovere, del 

servizio, del terrorismo, della criminalità organizzata e di ordigni bellici in tempo di pace” delega il 

Governo ad adottare entro un anno, uno o più decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni 

vigenti in materia di benefici a favore delle vittime del dovere, del servizio, del terrorismo,  della 

criminalità organizzata e di ordine bellici in tempo di pace. 

 

Legge 23/12/2005 n° 266 
“Legge Finanziaria per l’anno 2006” 
L’art. 1, estende i benefici previsti per le vittime della criminalità organizzata e del terrorismo a 

tutte le vittime del dovere come successivamente individuate. 

Al comma 563, infatti, viene data più ampia definizione di vittime del dovere: “i soggetti di cui 

all’art. 3 della 466/980 (magistrati ordinari, militari dei C.C., della G.dF., del Corpo delle guardie di 

P.S., agenti di custodia, del C. Forestale dello Stato, funzionari di P.S., personale del Corpo di 

Polizia femminile, personale civile dell’amministrazione degli istituti di prevenzione e pena, 

V.V.F.F. appartenenti alle F.A. in servizio di ordine pubblico e soccorso) e gli altri dipendenti 

pubblici deceduti o che abbiano subito un’invalidità permanente in attività di servizio o 

nell’espletamento delle funzioni d’istituto, per effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di 

eventi verificatisi nel contrasto ad ogni tipo di criminalità, nello svolgimento di servizi di ordine 

pubblico, nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari, in operazioni di soccorso, in attività di 

tutela della pubblica incolumità, a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti d’impiego 

internazionale non aventi, necessariamente caratteristiche di ostilità”. 

Al comma 564 si equiparano ad essi “coloro che abbiano contratto infermità in occasione o a 

seguito di missioni di qualunque natura, dentro e fuori i confini nazionali, riconosciute dipendenti 

da causa di servizio per le particolari condizioni ambientali e operative”; al comma 565 della legge 

viene indicata la necessità di emanare regolamento attuativo entro 90 giorni, con il quale siano 

disciplinati i termini e le modalità di corresponsione. 

 

D.P.R. 07/07/06 n° 243 
“Regolamento concernente termini e modalità di corresponsione delle provvidenze alle vittime del 
dovere ed ai soggetti equiparati, ai fini della progressiva estensione dei benefici già previsti in 
favore delle vittime della criminalità e del terrorismo, a norma dell’art. 1, comma 565, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266” (G. Uff. 08/08/2006 n. 183) 

Pone esplicitazioni, modalità di attuazione e corresponsione della legge n. 266 cui fa riferimento 

che estendeva i benefici già previsti per le vittime del terrorismo e della criminalità, alle vittime del 

dovere e ai familiari superstiti. 

All’art. 1, comma 1 il D.P.R. specifica che i benefici e le provvidenze cui viene fatto riferimento 

sono le misure di sostegno e di tutela stabiliti nelle L. 466/80, L. 302/90, L. 407/98, L. 206/04. Tali 

benefici vengono allargati a tutte le vittime del dovere ed equiparati ed individuati dalla L. 266/05 

art. 1, comma 563 e 564. Al comma 2 e 3 dell’art. 1 del D.P.R. si specificano le missioni e le 

condizioni ambientali cui si fa riferimento nell’art. 1, comma 564 della L. 266/05: sono equiparati 
alle vittime del dovere, coloro che in missione di qualunque natura e scopo, autorizzate 
dall’autorità gerarchicamente o funzionalmente superiore, dentro e fuori i confini nazionali, 
abbiano subito delle lesioni riconosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari 
condizioni ambientali ed operative, ovvero implicanti l’esistenza o il sopravvenire di circostanze 
straordinarie e fatti di servizio che hanno esposto il dipendente a maggiori rischi o fatiche, in 
rapporto alle condizioni di svolgimento. 
Negli articoli successivi il D.P.R. stabilisce la attuabilità dei benefici a domanda degli interessi (art. 

3) e l’ordine di corresponsione delle provvidenze (art. 4); nell’art. 5 si specificano le tabelle da 

usare per la percentualizzazione dell’invalidità permanente e del danno biologico. Al capo del 

D.P.R., infine, sono presenti disposizioni particolari per i soggetti equiparati alle vittime del dovere 

(ex art. 1, comma 564 L. 266/05). Si decreta, inoltre, che le Commissioni Mediche deputate al 
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riconoscimento delle infermità per particolari condizioni ambientali o oparative sono le C.M.O. 

istituite presso gli ospedali militari. 

 

Legge 244/07 
“Legge Finanziaria per il 2008” (G. Uff. 28/12/2007 n. 300) 

L’art. 105, stabilisce che: “…alle vittime della criminalità organizzata (di cui all’art. 1 della L. 

20/10/90 n. 302 e successive modificazioni) e ai loro familiari superstiti, alle vittime del dovere (di 

cui all’art. 1, commi 563 e 564, della L. 23/12/2005 n. 266) e ai loro familiari superstiti, nonché ai 

sindaci vittime di atti criminali nell’ambito di espletamento delle loro funzioni e ai loro familiari 

superstiti, sono erogati i benefici di cui all’art. 5, commi 3 e 4, della L. 3/08/04 n. 206, come 

modificato dal comma 1006”. 

L’art. 106 prevede ulteriori modifiche alla L. 206/04, tra cui: l’estensione, a decorrere dal 26 

Agosto 2004, dell’assegno vitalizio non reversibile di cui all’art. 2 della L 23/11/98 n. 407 e 

successive modificazioni, anche ai figli maggiorenni superstiti ancorché non conviventi con la 

vittima; che i benefici della L. 206/04 siano applicati anche agli eventi verificatisi all’esterno a 

decorrere dal 1 Gennaio 1961, dei quali siano stati vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale 

matrice e familiari è esteso il beneficio di cui all’art. 1 della L. 203/00. 

 

La normativa ha, quindi, subito nel corso degli anni modifiche relative a due grossi ambiti: quello 

del “quantum” economico e quello delle categorie di soggetti destinatari delle provvidenze distinte 

in base alla natura dell’evento ed alle conseguenze che ne derivano (morte o invalidità permanente). 

La definizione di vittime del dovere compare per la prima volta all’interno della legge 466/80. Si 

consideravano vittime del dovere di militari e civili i quali,  nell’espletamento delle loro funzioni, 

sono coinvolti in eventi nei quali i rischi tipici e specifici sono connaturati col particolare servizio 

con cui contraggono un rapporto di diretta derivazione causale. 

I destinatari della normativa si andarono progressivamente estendendo fino a coinvolgere non solo 

sempre più numerose categorie di appartenenti alle forze di polizia, ma anche quei cittadini che, 

legalmente richiesti, a questi avessero prestato assistenza, e via via a tutti i cittadini comunque 

coinvolti nelle situazioni di rischio, compresi i loro superstiti. 

Per quanto riguarda la natura dell’evento la legge parla di vittime del dovere e di atti terroristici e , 

successivamente, (L. 402/98) di vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. Si tratta di 

attività di servizio di ordine pubblico, di atti di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, di 

fatti delittuosi commessi per il perseguimento delle finalità delle associazioni di tipo mafioso, di 

operazioni di prevenzione o repressione dei suddetti fatti delittuosi, di assistenza prestata e 

legalmente richiesta nei casi di flagranza di reato o di prestazione di soccorso ad ufficiali e agenti di 

polizia giudiziaria o autorità, ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, nel corso delle stesse azioni o 

operazioni. 

Per questi soggetti, dipendenti dello Stato  e normali cittadini, veniva riconosciuta un’elargizione 

economica sempre più consistente, pur se in proporzione diversa per i superstiti dei caduti (secondo 

l’ordine di priorità o di esclusione previsto dalla L. 466/80, successivamente modificata) o per gli 

stessi destinatari. Inoltre per gli aventi titolo delle vittime del dovere la legge (n. 308/1981) avrebbe 

previsto l’attribuzione di uno spaciale trattamento pensionistico e ulteriori benefici economici anche 

di tipo indiretto (esenzione dalla contribuzione alla spesa sanitaria pubblica). 

Lo stesso indennizzo economico subiva negli anni modifiche sia nell’entità che nella forma e nel 

numero, in relazione al grado di invalidità riportata. Si passava, infatti, dal riconoscimento del 

diritto in presenza di un’invalidità che fosse pari o superiore all’80% della capacità lavorativa, poi 

non inferiore ad , fino all’eliminazione di una soglia menomativi e all’introduzione di particolari 

benefici economici sia per coloro che abbiano riportato invalidità importanti (aumento contributivo 

ai fini pensionistici) che per invalidità minori (assegno vitalizio aggiuntivo). 
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Dott. Piero FLOREANI
Consigliere della Sezione Giurisdizionale

della Corte dei Conti della Liguria

TERRORISMO E VITTIME DEL DOVERE. INVALIDITA’ PER SERVIZIO 

 (Convegno a margine dell’Assemblea dei soci dell’Unione Nazionale Mutilati e 

Invalidi per Servizio – Sezione di Brescia – 20-21 marzo 2010) 

 

UNICITÀ DEL RICONOSCIMENTO DELLA DIPENDENZA DA CAUSA DI 

SERVIZIO 

 

Raccolgo lo spunto del presidente Arrigo Varano e del prof. Consigliere per 

rilevare che la categoria degli invalidi di guerra è costituita, non direi da “cugini”, ma, 

piuttosto da “fratelli”; e ciò non tanto per la ragione che la valutazione medico legale 

delle infermità in relazione alle quali gli invalidi per servizio accedono al trattamento 

privilegiato si basa sugli stessi criteri e le stesse tabelle previsti per i primi, quanto 

perché, da un punto di vista storico, gli invalidi per servizio sono i naturali 

continuatori della valorosa tradizione di attaccamento alla patria ed alle istituzioni 

per la quale dobbiamo essere perennemente grati ai partecipanti ai conflitti 

mondiali. D’altra parte, è evidente che oggi l’eventualità di partecipazioni a conflitti 

internazionali o ad azioni belliche espone coloro che vi riportassero lesioni od 

infermità ad una situazione di invalidità che dovrebbe essere compensata od 

indennizzata secondo le leggi che prevedono il trattamento privilegiato ordinario. 
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Non c’è dubbio, infatti, che coloro i quali si rendessero partecipi di conflitti di tipo 

bellico oggi sarebbero riguardati come “vittime del dovere”. Più consistente 

rilevanza assume al riguardo il trattamento – qui inteso in senso generico – riservato 

agli appartenenti a quest’ultima categoria, trattamento che, in ragione della sua 

specialità, consente di sostenere che essa appare come un terzo “fratello”; non 

solo, ma come un familiare particolarmente fortunato che si accinge ad un 

prematuro distacco dalla famiglia. 

E’ chiaro infatti che la legislazione più recente, sulla quale ci siamo 

intrattenuti lo scorso anno, ha dato una nuova configurazione alla categoria delle 

vittime del dovere, prevedendo una serie di prerogative e privilegi che inducono ad 

uno statuto ben più favorevole rispetto a quella – da cui è evidente la promanazione 

– degli invalidi per servizio. Abbiamo anche sostenuto come non vi sia nulla di 

strano e riprovevole nella scelta normativa di attribuire alle vittime del dovere un 

trattamento complessivo più favorevole: abbiamo invece rilevato come quello ad 

esse riservato sia un trattamento radicalmente diverso rispetto a quello proprio degli 

altri invalidi per servizio: trattamento del quale i più salienti caratteri sono – senza 

dubbio - quelli offerti dal principio di costante adeguamento del trattamento 

pensionistico a quello di attività e dal principio di valutazione delle infermità in 

termini di capacità lavorativa e di indennizzo e rivalutazione del danno biologico. 

Personalmente ritengo ingiustificato il deteriore trattamento ormai riservato alle 

residuali categorie degli invalidi per servizio e considero che in futuro il legislatore 

non potrà sottrarsi dal riconsiderare in termini coordinati ed unitari il problema della 

valutazione delle infermità – e conseguenti invalidità – dipendenti da causa di 

servizio. Profilo senza adeguata giustificazione è, inoltre, quello riguardante la 

devoluzione dell’intera materia al giudice ordinario anche quando vengano in rilievo 
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benefici di tipo periodico di cui siano titolari pubblici dipendenti. 

In ogni caso, se, in ipotesi, ancorché suscettibile di indubbio 

perfezionamento, il nuovo sistema di valutazione delle invalidità deve ritenersi 

preferibile, esso potrà estendersi all’intera disciplina dei trattamenti privilegiati e 

costituire la base per costruire un diverso sistema di indennizzabilità di infermità e 

lesioni. Difficilmente potrà sopravvivere l’istituto dell’indennità per una volta tanto 

correlata alle infermità di cui alla tabella B annessa al decreto presidenziale 23 

dicembre 1978 n. 915, in quanto l’indennizzo – ora congegnato in luogo di una 

pensione - apparirà come oggettiva duplicazione di quello spettante e corrisposto 

durante il rapporto di lavoro. Ragioni di perplessità più ampie investono anche 

l’equo indennizzo, istituto che, in vario modo collegato al rischio professionale del 

lavoratore, lo compensa in ragione della dipendenza da causa di servizio di 

un’infermità. 

Non c’è dubbio che se l’infermità invalidante incide sulla capacità lavorativa la 

valutazione potrà dar luogo ad una rendita vitalizia nella misura in cui 

quell’incidenza si ripercuota negativamente sull’attitudine ad esercitare date 

mansioni. In ipotesi, potrebbe residuare uno spazio per il disimpegno di mansioni 

alternative, ma coerenti con lo statuto professionale del lavoratore; una 

regolamentazione normativa in tal senso sarebbe imprescindibile. Al riguardo, 

mentre sovvengono – quale lontano esempio anche per la guerra - i servizi 

sedentari per il militare distolto dalle normali attribuzioni operative, va tenuto 

presente che anche la previsione normativa in materia di pensione di inabilità 

presuppone l’incidenza sulla capacità di lavoro ed, anzi, è riconosciuta laddove 

l’infermità abbia determinato un’incapacità assoluta e permanente riferibile a 

qualsiasi attività lavorativa. Dal che è agevole ritenere che in presenza di 
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un’incapacità soltanto relativa è possibile prendere in considerazione il diritto ad un 

trattamento continuativo modellato sullo schema della pensione o della rendita 

vitalizia, cosa oggi del resto prevista laddove il legislatore ha considerato che la 

pensione di inabilità non possa essere in ogni caso di importo maggiore e più 

favorevole rispetto al trattamento privilegiato. 

La pensione privilegiata, comunque, presuppone non solo la dipendenza da 

causa di servizio delle infermità, ma altresì l’inabilità allo stesso servizio da esse 

determinata. 

Premesso che l’accertamento giudiziale in ordine alla dipendenza di 

un’infermità nel procedimento preordinato al riconoscimento dell’equo indennizzo 

non vincola il diverso giudice del rapporto pensionistico, ci si chiede se sia 

giustificata tale separazione degli ambiti di giurisdizione o se non sia invece 

preferibile un diverso sistema nel quale l’unitaria materia delle invalidità per causa di 

servizio sia attribuita ad un unico giudice. 

Una ragione di tale preferibilità discende dalla circostanza che in tali materie 

vi è una preponderanza degli aspetti medico legali su quelli di tipo tecnico giuridico, 

la cui applicazione non presenta difficoltà particolari, mentre è richiesta ed 

auspicabile particolare sensibilità per il giudice investito delle relative controversie 

nell’apprezzare i profili propri della scienza medica. 

Il sistema attuale trova spiegazione nel rilievo che l’equo indennizzo è una 

misura che con immediatezza realizza l’intento di ristorare il dipendente colpito da 

infermità dal pregiudizio subito, mentre la pensione privilegiata, in una prospettiva di 

lunga durata della prestazione lavorativa, presuppone non solo la dipendenza 

dell’infermità, ma anche l’inabilità, autonomo requisito correlato all’infermità 

generata dai fattori propri del servizio al quale il dipendente è stato assegnato. 
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Dal punto di vista della pratica giudiziaria i problemi principali riguardano 

l’esigenza di stabilire fino a che punto l’inabilità derivi dall’infermità dipendente da 

causa di servizio, nonché se e in che misura, in un contesto di coesistenza di più 

malattie, in ipotesi non autonomamente invalidanti, l’evoluzione dell’infermità 

dipendente abbia ingenerato la condizione di inabilità. Dovrà poi essere 

positivamente stabilito se l’infermità che ha dato luogo al riconoscimento della 

dipendenza costituisca effettivamente l’antecedente causale della successiva 

malattia interdipendente, atteso che per quest’ultima il nesso di interdipendenza 

deve essere positivamente o negativamente accertato in concreto e con specifica 

motivazione; il che significa, in sostanza, escludere o, viceversa, ammettere la 

sopravvenienza di autonoma serie causale che abbia generato una diversa 

infermità – ancorché identica – a sua volta antecedente causale della malattia 

interdipendente. 

La delicatezza di tali valutazioni inducono a considerare come non sia privo 

di giustificazione il principio secondo il quale il riconoscimento della dipendenza da 

causa di servizio di un’infermità nel procedimento di equo indennizzo non vincola il 

giudice delle pensioni ancorché consegua ad un giudicato reso dal giudice del 

rapporto di lavoro. In quest’ultima ipotesi, infatti, l’effetto esterno del giudicato non 

costituirà altro se non uno degli elementi da prendere in considerazione ai fini del 

riconoscimento della pensione privilegiata. 

Va tenuto in ogni caso presente che la coessenziale specificità delle 

controversie in materia, legate a questioni da verificare – per così dire – caso per 

caso, non consentono all’interprete agevole ricostruzione di regole giuridiche di 

rilievo medico legale; sicché è da ritenersi senz’altro preferibile circoscrivere 

l’assetto normativo ai soli criteri di valutazione del danno biologico – oltre alle 
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componenti aggiuntive – ed ai criteri di rivalutazione. 

Tuttavia, l’attuale frammentazione della disciplina dei trattamenti economici e 

pensionistici correlati alle invalidità riportate a causa o riconducibili al servizio induce 

ad auspicare una ridefinizione complessiva della materia delle pensioni privilegiate, 

in vista di un nuovo intervento del legislatore, nella prospettiva di un completamento 

ed armonizzazione non solo della disciplina prevista per le vittime del dovere, ma 

soprattutto dell’estensione dei principi inerenti al conferimento dei benefici – 

pensionistici o assistenziali - a tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

pregiudicati da infermità invalidanti pur sempre connessi all’adempimento di doveri 

ricollegabili all’art. 54 della Carta costituzionale. 

 

       Piero Floreani 
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Avv. Andrea BAVA
del Foro di Genova

 

GENOVA – 16121 Via al la Porta degl i  Archi,  10/6     
Te l .  010 - 8680494 - Fax  010 - 8680518  

  

GIUSTIZIA PER I PARA’ DELLA MELORIA: SARA’ GIUSTIZIA ANCHE PER LE ALTRE 

VITTIME DEL DOVERE? 

 

 

La Storia italiana è ricca di episodi spesso oscuri, in cui giovani vite si sono spente senza un perché, 

lasciando famiglie e amici attoniti di fronte all’ineluttabile. 

 

Numerose sono state le  occasioni in cui giovani militari hanno trovato la morte in tragedie di 

spaventosa gravità: pochi mesi fa, nel novembre 2009, l’Hercules C-130 caduto a Pisa con 5 

giovani militari, tutti rimasti senza scampo; prima ancora la sciagura del Monte Serra del 1977, 

quando ancora un Hercules C-130,  con a bordo 38 allievi della 1° Classe del Corso Normale 

dell'Accademia Navale di Livorno, l'Ufficiale accompagnatore Emilio Attramini, e  5 membri 

dell'equipaggio trovavano la morte; ancora più lontana nel tempo, il 9 novembre 1971, la sciagura 

della Meloria, ove trovarono la morte 46 militari italiani e 6 militari inglesi. 

 

Proprio quest’ultima vicenda merita oggi di essere ancora una volta ricordata, in relazione a recenti 

sviluppi che riguardano le famiglie di questi sventurati ragazzi, ma che potrebbe proiettarsi per le 

tante, tantissime famiglie che siano state colpite da lutti lancinanti in occasioni simili (si pensi, ad 

esempio, ai numerosi casi di veicoli militari terrestri coinvolti in incidenti, come ad esempio al 

camion che il 13 luglio 1967 correva a trasportare 29 soldati di leva a supporto dell’attività di 

spegnimento di un incendio a Bergeggi, presso Savona, e che si ribaltò provocando 13 morti e molti 

feriti gravi). 

 

Prima di trattare ciò che recentemente si è verificato per le famiglie delle Vittime della Meloria è 

opportuno e doveroso ricordare cosa effettivamente avvenne quel tragico 9 novembre 1971, per fare 

comprendere da una parte, la gravità della sciagura, e, dall’altra, la forse ancor maggiore gravità 

dell’atteggiamento dello Stato verso coloro che dovevano essere i figli più cari, perché perduti 

nell’adempimento del loro dovere. 

 

Il 9 novembre 1971 una formazione di 10 aerei C130 dell’Aeronautica Militare britannica decollava 

dall’aeroporto di Pisa diretta in Sardegna, con  a bordo 406 paracadutisti della “Folgore”. 

 

La proposta di una esercitazione congiunta RAF-ESERCITO ITALIANO era giunta dal comando 

Inglese; l’operazione avrebbe portato i giovani italiani a fregiarsi addirittura  del brevetto di lancio 

britannico. 

 

L’operazione, denominata “Cold Stream” era altamente innovativa (ma altrettanto pericolosa) 

perché  comportava il lancio di paracadutisti della Folgore in zone dislocate ad una distanza che 

richiedeva più ore di navigazione, con una tecnica di volo diversa da quella finora applicata in 
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ambito nazionale, con un nuovo aereo, il C130, da conoscere, molto più veloce di quelli allora in 

dotazione; anche per la R.A.F. si trattava di una occasione quasi storica; i suoi equipaggi avrebbero 

dovuto impegnarsi alla navigazione tattica, diurna e notturna, e all’aviolancio, in condizioni 

ambientali e climatiche assolutamente aliene da quelle in cui erano state formati. 

 

Il primo lancio, proprio quello in cui purtroppo si verificò la tragedia, avrebbe coinvolto ben 406 

paracadutisti; i dieci aerei inglesi impiegati vennero contrassegnati, come da antica tradizione, con 

un numero difforme da quello di serie, scritto con il gesso, ed in particolare l’aereo che sarebbe 

precipitato divenne, per la missione, Gesso 4: un nome che sarebbe entrato purtroppo nella storia. 

 

La missione era particolarmente innovativa perché per la prima volta i velivoli non si sarebbero 

disposti in massiccia formazione ad alta quota, come le metodologie tattiche precedentemente 

suggerivano, bensì avrebbero volato a quota bassissima (al di sotto dei 500 piedi) l’uno di seguito 

all’altro, ed a distanza reciproca di soli 15 secondi: un battere di ciglia, alla velocità di aerei simili. 

 

I giovani si svegliarono alle 02.30, ed il decollo ancora  nel pieno delle tenebre alle 05.41; la 

tragedia sarebbe avvenuta due minuti dopo il decollo, con una vampa che illumina la notte:  

 

Seguì la pietosa opera di ricerca dei corpi, durata mesi, che non consentì, purtroppo, il recupero di 

tutte le spoglie degli sfortunati parà. 

 

Le indagini  della commissione di inchiesta si indirizzarono sulla ipotesi poi che i piloti, il Capitano 

Harrison ed il tenente Swan Price, che erano impegnati in un volo tattico a bassissima quota, onde 

evitare la copertura radar, come imponeva la missione addestrativa che doveva replicare le 

condizioni di una operazione bellica sulla base di innovative modalità di ingaggio, fossero stati tratti 

in inganno dalla luce rossa intermittente che segnala lo scoglio della Meloria, che, come per un 

tragico scherzo del destino, aveva una frequenza di lampeggio molto simile al alla luce di cosa degli 

aerei posta sul timone: “Gesso 4” era preceduto, a 15 secondi di distanza, da “Gesso 3”, ossia il 

velivolo partito appena prima. 

 

Si è dunque ipotizzato che nel volo notturno i piloti inglesi di Gesso 4 abbiano confuso la 

situazione, e si siano abbassati ulteriormente, per arrivare al livello di quello che credevano essere 

l’aereo che lo precedeva, e che invece era una luce a pochi metri dai flutti, finendo per impattare 

con il mare. 

 

Anche le caratteristiche dell’impatto, come desunto dai relitti, denotavano un tentativo improvviso 

di cabrata compatibile appunto con quanto sopra. 

 

Si trattava comunque di una missione di lancio notturno di 409 paracadutisti che doveva dare lustro 

all’Aeronautica Italiana, e che aveva esposto i partecipanti al rischio legato a condizioni operative 

assolutamente uniche (Operazione Cold Stream, 10 aerei in volo notturno lanciati a quota anti-radar 

l’uno a 15 secondi di distanza dall’altro, pilotati da ufficiali inglesi non avvezzi alle condizioni 

operative, climatiche e ambientali di un paese straniero, né alle diverse caratteristiche delle luci di 

segnalazione delle infrastrutture portuali italiane, impegnati in una metodologia di volo nuovissima 

e mai sperimentata). 

 

Le famiglie ottennero ovviamente il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio del 

decesso dei propri figli, ma solo poche ottennero l’erogazione della pensione privilegiata, solo 
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quelle i cui redditi erano così miseri da rientrare nei limiti previsti per le pensioni  di guerra; quanto 

all’equo indennizzo, neanche a parlarne, visto che all’epoca esso non era previsto per i militari di 

leva.  

 

Anni dopo, la vicenda tornava di attualità a seguito di una novità normativa. 

 

Con l’art. 1 commi 562, 563, 564 e 565 legge 266/05 (cui ha fatto seguito il regolamento di 

esecuzione, fornito con D.P.R. 243/2006) il legislatore ha infatti inteso estendere alle vittime del 

dovere e soggetti equiparati i benefici già previsti per le vittime della criminalità e del terrorismo. 

La legge conteneva una nuova definizione di Vittima del Dovere, non più limitata, come in passato, 

alle forze di Polizia, ma estesa a ogni appartenete al pubblico impiego, purchè deceduto o ferito  

 

a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalità;  

b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico;  

c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari;  

d) in operazioni di soccorso;  

e) in attività di tutela della pubblica incolumità;  

f) a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti di impiego internazionale non aventi, 

necessariamente,caratteristiche di ostilità.  

 

Sono poi equiparati ai predetti soggetti coloro che abbiano contratto infermita' permanentemente 

invalidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione o a seguito di missioni di qualunque 

natura, effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa di 

servizio per le particolari condizioni ambientali od operative. 

 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 3 comma 1 d.p.r. cit. l’Amministrazione dalla quale  la vittima 

dipendeva, deve avviare l’istruttoria a domanda, il cui esito eventualmente positivo deve essere poi 

recepito dal Ministero dell’Interno che deve registrarlo in una graduatoria nazionale, inizialmente 

riservata ai casi verificatisi a partire dal 1 gennaio 1961, come previsto dal D.P.R. 243/06. 

 

Su sollecitazione della stessa “Folgore”, nel 2007 molte famiglie di Vittime della Meloria 

presentarono domanda di riconoscimento dei benefici quali congiunti  di Vittima del Dovere. 

  

E qui purtroppo si assisteva, ancora una volta, a qualcosa, se possibile, di ancor più inspiegabile 

della tragedia stessa, ossia l’atteggiamento di resistenza del Ministero della Difesa. 

 

L’amministrazione infatti negava a tutti i caduti lo status di Vittime del Dovere, e, con esso, i 

benefici (la corposa speciale elargizione, il vitalizio esentasse, ecc.) che sarebbero spettati. 

 

La tesi del Ministero della Difesa, infatti, è che l’attività addestrativa, in tutte le sue forme, non 

sarebbe mai  “missione”, asseritamente da considerarsi tale solo quella che esponga a situazioni 

eccezionali; dunque ciò non consentirebbe di applicare alle Vittime della Meloria (ma il concetto è 

applicato in modo generalizzato dal Ministero della Difesa) i benefici pur previsti per coloro che 

siano deceduti, o che abbiano contratto infermità permanentemente invalidante, in “missioni di 
qualunque natura, effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute 
dipendenti da causa di servizio per le particolari condizioni ambientali od operative” come recita 

la legge. 
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I parà della Meloria, dunque, non sarebbero Vittime del Dovere, essendo deceduti durante una 

missione addestrativa che non avrebbe esposto a rischio eccezionale. 

 

Chiunque abbia portato i gradi anche solo per pochi giorni sa benissimo, invece, che la missione è 

qualunque attività comandata, che deve essere apprezzata a prescindere dalla sua durata o della sua 

natura di esercitazione, in ragione solamente del rischio cui sottoponga il dipendente, civile o 

militare che sia; e quale rischio più grave può corrersi quando un aereo precipita, o un veicolo si 

ribalta, lasciando senza scampo coloro che lo occupano? 

 

Ebbene, la tragica ironia della sorte, con uno Stato che offre e poi nega alle famiglie di chi non c’è 

più, può trasformarsi in appagante senso di giustizia di fronte all’atteggiamento di deferente 

attenzione che numerosi Giudici hanno manifestato una volta che l’ingiustizia del rifiuto del 

Ministero della Difesa è stata portata alla loro attenzione.   

 

Sono, infatti, già sette le sentenze emesse da tribunali della Repubblica (due a Milano, due a 

Genova, due a Firenze, una a Venezia) che hanno dato ragione alle famiglie dei caduti della 

Meloria. 

 

L’ultima sentenza in ordine di tempo ha così, correttamente, affermato :                 “sostiene       il  

 
 

La sentenza del Tribunale di Venezia che si sta esaminando risale al 10 marzo 2010, ed è 

importantissima anche perchè da una parte esplicita la spettanza dei benefici anche per i fratelli 

delle vittime, in mancanza dei genitori,  di coniugi e figli, e perché dall’altra ha riconosciuto la 

spettanza, oltre che della speciale elargizione di euro 200.000 e del vitalizio da 1033 euro esentasse, 

anche di spese di cura gratuite, medicinali di fascia C, e diritto alla assistenza psicologica, 

analogamente a quanto accade per le Vittime del Terrorismo. 
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Lentamente, ma inesorabilmente, a mano a mano che le giuste aspettative dei cittadini vengono alla 

attenzione dei Giudici che le hanno in cura, si sta riuscendo a rimediare alla tragica ingiustizia di 

questa situazione. 

 

Ancora una volta, però, i diritti dei cittadini possono ottenere giustizia solo tramite la traumatizzante 

esperienza di una causa, esponendo dunque famiglie già provate all’incertezza e alla angoscia di un 

procedimento giudiziario, il cui esito non è mai certo né celere, ma richiede attenzione, cura e 

attenta analisi sia da parte del Giudice, che dell’Avvocato che ha la responsabilità di una così 

delicata situazione. 

 

L’unica nota positiva è che i principi affermati nel caso delle Vittime della Meloria, che come una 

goccia dopo l’altra sta cancellando l’aridità del diniego dei benefici in realtà dovuti,  possono essere 

utili anche alle famiglie di tutti quei giovani che, nell’arco degli anni, hanno perso la vita, o hanno 

riportato ferite o lesioni, servendo la Patria: ciò potrà avvenire purchè però le famiglie delle vittime, 

o anche le vittime stesse, se sopravvissute, trovino la forza di dire “ci sono anch’io, datemi quello 

che mi spetta”, e formulino la domanda che è il primo passo per poter ottenere giustizia. 

 

 

Avv. Andrea Bava 
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BUCCI Gr. Uff. ALESSANDRO
Presidente Nazionale dell’UNMS

59

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 59



60

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 60



61

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 61



62

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 62



63

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 63



64

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:40  Pagina 64



Prof. Marco PIRINA
del Centro Studi e Ricerche Storiche

“Silentes Loquimur”
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Comitato Provinciale UMNS 2010.
Da sinistra a destra: D’Amico, Serina, Busetto, Remondi, Lai, Cariola e seduto Varano.
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A cura del Cav. di Gran Croce
Arrigo Varano

CARABINIERI

1943-1946 STORIE DI CARABINIERI
“SCOMPARSI DALLA STORIA”
“I MARTIRI DI MALGA BALA”

Dedico questo, che ritengo il più importante impegno della mia esistenza, alla memoria
del mio caro padre “Mar. Magg. dell’Arma dei Carabinieri Reali” e poi Tenente per meriti

partigiani Cav. Vincenzo VARANO, vero eroe e martire della pura resistenza,
ai suoi sacrifici ed alle sue sofferenze, ed alla memoria dei poveri 12 innocenti carabinieri,

vittime, martiri / eroi periti tragicamente nella tremenda inenarrabile inconcepibile
cruenta mattanza di Malga Bala (24 marzo 1944).
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Di no  Perp i g nano ,  Vicebrigadiere,
Comandante il Presidio a difesa della

Centrale Elettrica di Bretto.
Nato il 17 agosto 1921 a Sommacampagna

(VR).

Pas qual e Rug g i ero ,  Carabiniere.
Nato ad Airola (Benevento)

l’11 febbraio 1924.

Li no  o  Li ndo  Bert o g l i ,
Carabiniere. Nato a Casola

di Montefiorino (MO) il 19 marzo 1921.

Pri mo  Ameni ci ,  Carabiniere. Coniugato
con 5 figli minorenni (Giovanni, Bruno, Ade-

lina,

Ant o ni o  Ferro , Carabiniere.
Nato a Rosolina (RO)
il 16 febbraio 1923.

Pi et ro  To g naz z o ,  Carabiniere Ausiliario.
Nato a Vigodarzere (PD) il 30 giugno 1912.

Coniugato, con una figlia minorenne.

Do meni co  Del  Vecchi o ,
Carabiniere. Nato a Refrontolo (TV)

il 18 ottobre 1924.

Mi chel e Cas t el l ano ,  Carabiniere Ausiliario.
Nato a Rocchetta Sant’Antonio (FG) l’11 novem-

bre 1910 Coniugato, con 3 figli minorenni.

Per gentile concessione dello Storico Prof. Marco Pirina.
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1944 - Onori Militari resi alle salme ricomposte
dei Carabinieri, rinvenute dopo la tremenda

mattanza che li ha portati tragicamente a morte.

Le spoglie, i miseri resti delle salme dei martiri / eroi
cristianamente ricomposte appena dopo

il rinvenimento avvenuto in apeta campagna
dove erano state abbandonate in pasto alle belve

selvagge della zona di Malga Bala.
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Strada secondaria che porta alla casermetta ove alloggiavano per far la guardia
le povere vittime, ora territorio sloveno.

Cave del Predel - Casermetta ove erano alloggiati
e poi catturati i 12 Carabinieri che dovavano

custodire la condotta che alimentava una piccola
centrale elettrica. Il presidente Varano seduto
sulla condotta di acqua, ora territorio sloveno.

Il Presidente Arrigo Varano
ed alle sue spalle la montagna di Malga Bala,

ora territorio sloveno.
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Nell’anno 2008 la raccolta ha contato ben quattromila e più firme,
che sono state tutte inviate alle Autorità Costituite, come in indirizzo.
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Il Presidente Cav. di Gran Croce Arrigo Varano con il Sindaco Prof. Franco Baritussio,
il collega Giuseppe Cariola ed i colleghi della Polizia di Confine Austriaca.

Il Presidente Arrigo Varano, con i colleghi Luogotenente Sappada, Petti e Giovanni Adamo
ed il Comandante della Compagnia Carabinieri di Tarvisio avanti la lapide

che ricorda i 12 Martiri Eroi.

202
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Il Presidente Arrigo Varano davanti alla lapide con i nomi dei Martiri,
con Sottufficiale in uniforme d’Epoca.

Il Presidente Arrigo Varano con il Generale Federici
ed il Generale Comandante Regione Friuli Venezia Giulia.

203
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Nel Tempietto che conserva alcune salme dei poveri Martiri.

204

Il Sindaco di Tarvisio Prof. Franco Baritussio rende omaggio al Presidente Arrigo Varano
nella Camera Consigliare del Comune di Tarvisio.
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Il Sindaco di Tarvisio Prof. Franco Baritussio rende omaggio al Presidente Arrigo Varano
nella Camera Consigliare del Comune di Tarvisio.

Il Presidente Arrigo Varano
ed il Socio Adamo Giovanni
avanti al Tempietto religioso
che conserva alcune salme

dei 12 Martiri Eroi di Malga Bala.
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Il Sig. Generale Nedo Lavagi Comandante la Legione Carabinieri Friuli Venezia e Giulia
riceve dal Presidente delle Sezioni ANC e UNMS Cav. di Gran Croce Arrigo Varano

una targa ricordo relativa alla tragedia mattanza di Malga Bala.

Commemorazione del 25 marzo 2010 unitamente al collega di Tarvisio fedelissimo La Porta.
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Il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Gianfrancesco Siazzu,
saluta cordialmente il Luogotenente Sappada, Comandante alla Stazione Carabinieri di Tarvisio.

Raduno del 25 luglio 2009 relativo alla consegna delle Medaglie d’Oro da parte del Comandante
Generale dell’Arma dei Carabinieri G.C.A. Gianfrancesco Siazzu, presente, quale ospite d’onore,

il labaro della città di Brescia insignito di Medaglia d’Argento al Valore Militare.
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Il Sig. Presidente Nazionale ANC G.C.A. Dr. Libero Lo Sardo, si complimenta
con il Pres. ANC ed UNMS di Brescia Cav. di Gran Croce Arrigo Varano.

Generale di C.A. Gianfrancesco Siazzu, Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri
che ha proceduto alla consegna delle 12 Medaglie d’Oro al Merito Civile ai familiari superstiti

dei 12 Carabiniei martiri / eroi trucidati in quel di Malga Bala il 24 marzo 1944,
ad opera di criminali sanguinari pseudo partigiani comunisti slavi titini.

Presente alla sfilata e a tutta la cerimonia quale ospite d’onore il labaro della Città di Brescia,
insignita di Medaglia d’Argento al Valore Militare. Tarvisio, lì 15 luglio 2009.
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Gonfalone della città di Brescia presente alla consegna delle 12 Medaglie d’Oro
ai superstiti dei familiari dei 12 Carabinieri trucidati.

Generale di C.A. Gianfrancesco Siazzu ed il Sindaco di Tarvisio Renato Carlantoni e tutte le più alte
Autorità Civili e Militari, Regionali, Provinciali e Locali rendono gli onori alla sfilata in Tarvisio.
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Generale di C.A. Gianfrancesco Siazzu riceve la Medaglia d’Oro Giovanni Lai, il Presidente Arrigo
Varano ed il Socio Vicebrigadiere Petti dell’ANC ed UNMS di Brescia per una foto ricordo.

Generale di C.A. Gianfrancesco Siazzu riceve un omaggio ricordo da parte dell’Associazione ANC e
UNMS di Brescia che gli viene consegnato dal Presidente C. di Gran Croce Arrigo Varano.
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Generale di C.A. Gianfrancesco Siazzu ed il Presidente Cav. di Gran Croce Arrigo Varano
unitamente ad una parte dei famigliari dei Carabinieri uccisi che hanno ricevuto la Medaglia d’Oro.

Il Sig. Colonnello Comandante della Scuola Allievi Carabinieri “Cernaia” di Torino
riceve in omaggio dal Presidente Sezione ANC ed UNMS di Brescia Cav. di Gran Croce Arrigo Varano,

la targa che ricorda il sacrificio dei 12 Carabinieri Martiri Eroi di Malga Bala e la concessione
delle relative 12 Medaglie d’Oro al Merito Civile ad ognuno di essi.
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Assemblea e Commemorazione a ricordo del conferimento delle 12 Medaglie d’Oro al Merito Civile
ai 12 Carabinieri Martiri Eroi di Malga Bala, presente il Generale Lamberto Disibio

ed il Presidente della Sezione ANC ed UNMS di Brescia Arrigo Varano,
Vicepresidente Brigadiere Bertossi Gabriele e il Maresciallo Giuseppe Cariola.

Il Presidente M.C. Cav. di Gran Croce Arrigo Varano ed il Segretario Medaglia d’Oro
al valore Civile M.C. Cav. Uff. Giovanni Lai, rendono gli onori ai 12 Carabinieri Martiri Eroi

di Malga Bala durante una manifestazione pro-disabili in Brescia.

 VOLUME MARTIRI DI MALGA BALA:Layout 1  16/11/10  09:41  Pagina 212



213

Manifestazione e commemorazione svolta a Catanzaro il 29 marzo 2003.

12 faldoni di documenti accumilati in 11 anni di meticolosi  e caparbi interventi.
Questa è la storia del riconoscimento del martirio e della concessione di 12 Medaglie d’Oro
al Valor Civile alla memoria; faldoni che verranno versati in apposito sito all’Ufficio Storico

dell’Arma dei Carabinieri per la conservazione.
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«... IL NOSTRO GRATO E REVERENTE PENSIERO

VA ANZITUTTO A QUEI VALOROSI

CHE HANNO TESTIMONIATO

COL SACRIFICIO DELLA VITA

LA PIENA DEDIZIONE ALLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE

E A QUANTI ANCORA OGGI SOPPORTANO

NELLO SPIRITO E NEL CORPO I SEGNI IMPOSTI

DALLA FEDELTÀ ALLA CONSEGNA RICEVUTA

ED ALL’ADEMPIMENTO DEL DOVERE.

QUESTA NOBILE TESTIMONIANZA DI VIRTÙ CIVILI

E DI AUTENTICO EROISMO SIA DI ESEMPIO

PER LE GIOVANI GENERAZIONI ED ADDITI LORO

LA GIUSTA VIA PER FAVORIRE, ATTRAVERSO LA DIFESA 

DELLA LIBERTÀ E DELL’ORDINE CONDIZIONI

DI PACIFICO PROGRESSO E DI BENESSERE

PER L’INTERA COLLETTIVITÀ».

Francesco Cossiga
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